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Minacciato il blocco 
degli scrutini 

dai sindacati autonomi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il cordoglio per la 
morte del compagno 

Carlo Salinari 
;.«*«««*«*«•>*•»» A pag . o «••«^•^ 

Riflessione su 30 tinnì di autonomia siciliana 

Tra rottura 
e unità 

Come la vicenda italiana ha pesato drammaticamente nel­
la storia dell'Isola impedendone la soluzione dei problemi 

Si celebra oggi, a Paler­
mo, il trentesimo anniversa­
rio della costituzione dell ' 
Assemblea regionale sicilia­
na. La ricorrenza ha un ri­
lievo politico non solo regio­
nale (lo testimonia la presen­
za del presidente della Ca­
mera Ingrao, dell'oli. An-
drcotti , dei presidenti di 
tutte le Regioni italiane) ma 
nazionale. Fssa, tuttavia, 
non sarà certo occasione per 
un rituale celebrativo, più o 
meno solenne, l.o vietano la 
storia stessa della Sicilia di 
questi ultimi trent 'anni, fili 
avvenimenti talora dramma­
tici che hanno accompagna­
to, dal suo sorgere, l'attività 
dell 'Assemblea: l'eccidio di 
Porlella delle Ciinestre e i 
molti e seri fatti politici che 
hanno segnato il cammino 
della Regione e del Paese. 

Dopo l'eccidio 
di Portella 

Portella delle Ginestre fu. 
del resto, un segnale: le for­
ze reazionarie isolane, na­
zionali e internazionali era­
no decise a sbarrare , con 
ogni mezzo, la strada al mo­
vimento popolare. Il 20 a-
prile del 1!)47, il Blocco po­
polare aveva conseguito un 
grande successo elettorale. 
h e masso contadine, che ave­
vano lottato per l'applicazio­
ne delle leggi agrarie ema­
na te dai primi governi na­
zionali di unità democrati­
ca. videro nella prima As­
semblea uno s t rumento per 
ot tenere finalmente terra e 
giustizia: con loro erano i 
minatori, gli operai, gli in­
tellettuali progressisti. La 
PC. che risultò poi delusa in 
par te dal risultato elettora­
le. si era presentata al voto 
come un parti to popolare e 
autonomista, e con un pro­
gramma riformatore. La 
Consulta regionale aveva 
concluso la sua attività ela­
borando. con l 'apporto delle 
forze democratiche siciliane. 
uno statuto di autonomia che 
rappresentava la risposta po­
sitiva, giusta e democratica, 
all'agitazione separatista e 
alle aspirazioni più profon­
de del popolo siciliano. 

La prima riunione dell'As­
semblea si tenne in un d i ­
ma di grande tensione, a po­
chi giorni dall'eccidio di 
Portella e nel momento in 
cui la PC si apprestava ad 
operare, sul piano naziona­
le. la svolta che doveva por­
tare alla esclusione dei co­
munisti e dei socialisti dal 
governo e alla conseguente 
costituzione del terzo mini­
stero De ( ìaspeij . sostenuto 
dalla destra monarchica e 
qualunquista. .Molto si è 
scritto e detto in queste ulti­
me sett imane sul significato 
di ipiclla .evolta: ne ha parla­
to Andreotti nella sua « In­
tervista su De (ìasperi •, ne 
ha scritto Piero Scoppola nel 
suo recente libro sull 'uomo 
politico trentino. Non è certo 
questa la sede per un com­
mento alle interpretazioni 
fornite dagli scritti qui ricor­
dati. Ma ci preme sottolinea­
re intanto che in nessuno di 
essi vi è una attenta rifles­
sione MI ciò che significò 
quella rottura per il Mezzo-

{[ionio, per la Sardegna, per 
a Sicilia. 

In Sicilia, dopo l'ondata 
separatista e la ventata mo­

narchica del '4(J, le forze po­
polari e democratiche erano 
passate al contrattacco, orga­
nizzandosi e indicando una 
prospettiva di rinascita. Per 
la prima volta nella storia 
dell 'unità nazionale, le mas­
se popolari siciliane avevano 
trovato un collegamento po­
litico con la classe operaia e 
un punto importante di rife­
rimento nel governo di unità 
democratica. 11 blocco agra­
rio. che dopo la liberazione 
aveva giocato, in successio­
ne, le carte separatista e 
monarchica, conobbe, nel 
maggio del 1947. una seria 
difficoltà. 11 rapporto di for­
ze della prima Assemblea 
regionale consentiva la for­
mazione di un governo auto­
nomista, in grado di a t tuare 
la riforma agraria e di av­
viare un nuovo sviluppo o-
conomico e civile della Si­
cilia. Questa possibilità era 
tuttavia legata agli sviluppi 
della situazione politica na­
zionale. La rottura, operata 
a Roma, ebbe enormi riper­
cussioni nel .Mezzogiorno e 
in Sicilia, particolarmente. 

Sosteneva De (ìasperi che 
era necessario l'appoggio del 
« quarto partito », delle for­
ze del capitale. Nessuno con­
testava — lo disse Togliatti 
nel suo discorso alla Came­
ra in occasione dell 'apertu­
ra della crisi — la necessità 
dell 'apporto del capitale per 
la ricostruzione e la ripresa 
economica. Tuttavia, l'ap­
poggio al governo Pe Ga-
speri venne, nel Parlamen­
to. essenzialmente dalla de­
stra meridionale (liberali, 
monarchici e qualunquist i) . 
Ciò determinava lo sposta­
mento di tutti gli equilibri 
politici nel Mezzogiorno. 

Un nuovo blocco 
di centro-destra 
La destra agraria ritrova 

cosi spazio e iniziativa po­
litica. In Sicilia, i governi 
regionali ricercano a destra 
appoggi e collegamenti e la 
DC si pone alla testa di un 
nuovo schieramento di een­
tro destra. Anche se non ha 
la connotazione dei vecchi 
blocchi reazionari siciliani 
— per il tipo di mediazione 
esercitato dallo scudo-crocia­
to — tuttavia questo schie­
ramento ingloba, successiva­
mente. tutte le forze reazio­
narie e conservatrici dell'I­
sola e si contrappone alla 
par te più avanzata del mo­
vimento operaio, contadino, 
popolare, autonomista. 

La storia di questa con­
trapposizione è intessuta di 
lotte asperrime, di episodi 
e fatti politici che. nel tem­
po. hanno messo in crisi i 
vecchi schieramenti. .Ma la 
Sicilia non ha ritrovato la 
possibilità di dare all'auto­
nomia una direzione che fos­
se in grado di assicurare 
una prospettiva nuova alle 
popolazioni. Non la ritrovò 
la ribellione « inilaz/iana ». 
i cui esiti testimoniarono 
(pianto fosse difficile imboc­
care tale strada con uno 
schieramento contrapposto 
alla DC e con un governo 
nazionale che si contrappo­
neva alla Regione. Né la tro­
vò — questa strada — il 
centrosinis t ra che, al «li là 
di ogni polemica, testimo­

niò dell'impossibilità di da­
re alla regione una direzio­
ne nuova attraverso la con­
trapposizione al PCI e a tut­
to ciò che i comunisti rap­
presentavano in Sicilia. In­
tanto le istituzioni autono­
mistiche sono andate via via 
logorandosi e separandosi 
dal popolo: di questo pro­
cesso, il centro sinistra ha 
costituito cer tamente il mo­
mento più negativo. 

I processi 
unitari 

Negli ultimi anni, e so 
prat tut to in questi ultimi 
mesi, sono maturati fatti e 
possibilità nuove che vanno 
sottolineate, in occasione del 
trentesimo anniversario dell' 
Assemblea regionale. Un pri­
mo fatto è costituito dalla 
presenza delle Regioni, che 
sollecitano un rapporto nuo­
vo tra lo Stato e le auto­
nomie locali. Un secondo a-
spetto è dato dall 'accordo 
fra tutte le forze democrati­
che e autonomistiche sici­
liane per at tuare un pro­
gramma di rinnovamento. 
Terzo elemento è il risultato 
elettorale del 20 giugno e 
la ripresa dei rapporti tra i 
partiti democratici per assi­
curare al paese una direzio­
ne più unitaria e adeguata a 
r icercare la soluzione dei 
problemi che sono oggi di 
fronte al Mezzogiorno e al­
la Sicilia. Abbiamo parlato 
di fatti e di possibilità, an­
che perché molte cose sono 
tuttora in discussione: la ca­
pacità delle Regioni di espri­
mere forme e modi nuovi 
di governare; uno sbocco 
della erisi nazionale che sol­
leciti i processi unitari at­
torno ai programmi di rina­
scita per il Mezzogiorno e 
la Sicilia; la capacità delle 
forze autonomistiche sicilia­
ne ili rompere col passato, 
di dare slancio alla politica 
autonomista, di cambiare nel 
profondo non solo le impo­
stazioni programmatiche ma 
i metodi di governo e ricer­
care uno stabile rapporto 
con le popolazioni. 

Dobbiamo dire che dei 
passi si sono fatti, dopo le 
elezioni regionali, con l'in­
tesa fra tut te le forze auto­
nomistiche: non sono tutti 
passi incoraggianti. Si avver­
tono enormi resistenze, so­
prat tut to nella PC. ma più in 
generale nei parti t i che han­
no governato col centro-si­
nistra. ad uscire dalle vec­
chie logiche di potere e dal 
tran-tran che tutto mortifica. 

Occorre rompere questi in­
dugi: la situazione esige 
comportamenti nuovi per un 
rinnovamento reale. L'occa­
sione che questo anniver­
sario ci offre per una 
riflessione sui t rent 'anni 
trascorsi, deve allo stesso 
tempo suggerire a tutte le 
forze democratiche e auto­
nomistiche l'esigenza che 
al r ipensamento critico se­
gua un'azione politica con­
sapevole e ferma, diretta ad 
assicurare alla Regione si­
ciliana una direzione che 
sia riferimento per il po­
polo siciliano, per le sue 
aspirazioni di rinascita e 
che contribuisca a dare allo 
Stato un volto nuovo, così 
come sancito dalla Costi­
tuzione. 

Emanuele Macaluso 

Contro le resistenze a una larga intesa democratica 

Vaste spinte nel Paese 
per risolvere la crisi 

Sferzante 
risposta 

di 
Terracini 
a Pan nella 

I Strumentali e infondate 
i affermazioni dell ' espo-
j nente radicale a Tribuna 

Comunicato della Direzione del PCI - Il Partito chiamato a mobilitarsi per spiegare ai lavoratori e | politica - Pesanti accuse 
all'opinione pubblica la linea e le proposte dei comunisti - Assemblee, manifestazioni, dibattiti | Rep,° '̂9a

dp| al
mi£°tero 

La Direzione del PCI riunita giovedì 
26 maggio, al termine dei suoi lavori 
ha emessi) il seguente comunicato: 

La situazione del paese resta grave e 
preoccupante. L'inflazione continua a pesare 
su tutta la vita economica e colpisce il po­
tere d'acquisto specialmente delle categorie 
oiù povere della po|>ola/.ione. Kmergono epi­
sodi vergognosi di spreco e di pessima ge­
stione del pubblico danaro e delle imprese 
statali, il che in un momento di crisi ha 
conseguenze particolarmente drammatiche 
per l'occupazione di migliaia di lavoratori. 

Di fronte a questo stato di cose e di fronte 
ai molteplici attacchi alle istituzioni repub 
blicane. al dilagare della violenza, alle tor­
bide trame antidemocratiche, è più che mai 
necessario e urgente andare avanti rapida­
mente verso una intesa tra tutte le forze de­
mocratiche MI un programma di rinnova­
mento. superando indimi e resistenze, chie­
dendo a ognuno di rifiutare quelle tattiche di 
rinvio che sarebbero estremamente danno 
se per il paese. 

II quadro dei rapporti tra i partiti è stato 
caratterizzato, nel corso «lei mesi successivi 
al 20 giugno da un processo che è andato in 
una direzione unitaria. Accordi di rilevante 
significato sono stati raggiunti nelle Regioni. 
nelle Province, nei Comuni: queste esperien­

ze già dimostrano la possibilità di un lavoro 
comune, e da cs-e de\e venire ima s«ilhci­
tazione alla soluzione dei problemi più gè 
rurali. Leggi :iii|xirtanti sono state varate 
dal Parlamento, altre sono in avanzata eia 
borazione. alcuni — anche se limitati — fat­
tori «li risanamento sono stati introdotti nei 
settore pubblico. Si è arrivati a trattativi' 
dirette sui piano nazionale, senza più distri 
turnazioni, e con la partecipazione di tutte 
le forze della sinistra. Le discussioni in cor­
so tra i partiti devono giungere a un esito 
positivo, a una conclusione collegiale, che 
permetta di risolvere i problemi urgenti e 
che introduca con chiarezza elementi di no 
vita e di cambiamento. 

K' indispensabile che in questa fase cosi 
delicata, ma cosi ricca «li prospettive, il Par­
tito esplichi tutta la propria capacità di mo­
bilitazione per illustrare e spiegare ai la 
voratori e all'opinione pubblica la linea e le 
proposte dei comunisti. Occorre che tutte le 
nostre organizzazioni diano luogo a assem­
blee. manifestazioni, incontri, confronti, di­
battiti, iniziative unitarie, per un intervento 
largo, attivo, chiarificatore sia sulle «ine 
stioni concrete più pressanti sia sull'esigen­
za di fondo di una nuova direzione politica 
corrispondente alla gravità dei problemi di­
nanzi ai quali si trova l'Italia. 

Oggi inizia a Milano 
l'incontro in difesa 

dell'ordine democratico 
Iniziativa unitaria a Roma contro la violenza 
Assemblee operaie. Comuni, associazioni contro 
l'eversione - Una intervista del ministro Cossiga 

ROMA — Si apre questa sera 
al Teatro Lirico di Milano 
l'incontro nazionale su * Cri­
minalità e violenza, sicurezza 
dei cittadini, difesa delle isti­
tuzioni. rinnovamento della 
società e dello Stato ». La se­
duta iniziale dell'incontro — 
indetto dal Comitato perma­
nente antifascista per la dife­
sa dell'ordine repubblicano — 
sarà interamente impegnata 
dalle introduzioni del presi­
dente del Comitato. Tino Ca­
sali, e del sindaco di Milano. 

— I 

Al vaglio dei partiti i temi della trattativa 

CONTRASTI FRA I SOCIALISTI 
Manca e un gruppo di dirigenti del PSI orientati a non votare la relazione 
Craxi - Gli interventi di De Martino, Mancini e Lombardi - La delegazione de 
ha messo a punto il testo « riassuntivo » che sarà presentato agli altri partiti 

Sciopero a Taranto 
Oggi fermi 250.000 
in tutto il Piemonte 

TARANTO — Corteo dei lavoratori durante lo sciopero 
generale di ieri contro l'attacco all'occupazione nell'area 
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Dopo il 20 giugno: chi ha l'iniziativa 
Nella relazione con la qua­

le ha aperto i latori del CC. 
i." segretario del PSI ha in-
r.anzituttto riproposto l'orien-
tomento politico di rifiutare 
OJni ritorno al centro-smi-
ttra: un orienta mento che 
viene giustamente indicato co­
me una delle eause che han-
ro determinato la situazione 
politica del tutto nuova dopo 
ti 20 giugno. 

A tele punto di riferimento 
i indiscutibilmente collegc.ta 
cnclie la definizione della 
condotta tattica del PSI in 
questo frangente. Gli obietti­
li de: socialisti sono così pre­
cisati: «Ciò che importa e che 

la ricerca sappia individua­
te sbocchi equilibrati e una 
soluzione accettabile per tut­
ti». e si aggiunge, interi e-
ncndo in un argomento di 
polemica viva e scottante: 
• •Voli potrebbe esercì un'in­
tesa senza un confronto col­
legiale. una trattativa colle­
giale, una conclusione colle. 
f&jlmr.nte a^^unlu ». 

Sono posizioni che abbiamo 
apprezzalo e apprezziamo in 
tutta la loro importanza e so­
no affermazioni che condivi­
diamo. obicttivi al raggiun­
gimento dei quali dedichiamo 
ti nostro sforzo. Si ha cosi 
conferma di quella ampia uni­
ta registrata nell'ultimo in­
contro fra le delegazioni del 
PCI e dei PSI. 

Ce dunque motivo di sod­
disfazione nel registrare que­
ste comergenze. Ma no: non 
togliamo limitare il confron­
to fra i due partiti delia si­
nistra al pur importantissimo 
terreno delle scelte politiche 
immediate. 

Altrettanto, e forse ancor 
più importanti sono : ri­
spettivi giudizi sulla evolu­
zione della situazione com­
plessiva, sulle tendenze m 
atto, sui processi che si vo­
gliono alimentare e rendere 
vincenti, Con questa ottica. 
dobbiamo allora dire che non 
simo sufficientemente presen­
ti ed espliciti nei lavori del 
CC : matti: ver i uuali il 

PSI 'e la sinistrai compiono 
oggi, e vogliono compiere, le 
scelte che pure con chiarezza 
sono indicate. Che giudizio 
diamo dei mesi trascorsi do­
po il 20 giugno? Certo, sia­
mo ben consapevoli delle dif­
ficoltà obiettive che fanno 
sentire su tutti i partiti i laro 
e'fettt. Ma dir questo è cosa 
ben diversa dal sostenere la 
te*i, che talvolta aleggia nel­
l'ambito della sinistra, secon­
do cui a un accordo, a una 
intesa si sarebbe oggi co­
stretti per stato di necessi­
ta: con l'inevitabile corolla 
rio clic, a prevalere, sarebbe­
ro necessariamente le forze 
che logliono frenare e con-
sevarc mentre la sinistra, a 
questo punto, potrebbe sol­
tanto cercare di limitare i 
danni. 

Questo dubbio, fonte di ma 
lessere, non può non nascere se 
si perde di vista, o si sva­
luta, l'importanza, il valore 
storico dei processi di ag­
gregazione unitaria, i soli ca­
paci di far fronte alia crisi e 
di evitare ciie la fine del mo 
nopolio della DC, lo sman­
tellamento del suo sistema di 

potere <che va perseguito con 
decisione> diano luogo a rr.o-
ti nel governo del Paese o a 
collassi nel funz-onamento 
dello Stato. 

E. ancor più. questo dub­
bio prende corpo se non si fa 
risaltare il nes*o strettissimo, 
la coerenza fra la politica 
unitaria della sinistra nella 
attuale fase di crisi e di emer­
genza e una strategia più 
ampia tendente, oltreché a 
risanare, a rinnovare e tra­
sformare la società e lo 
Stato. 

In questo scenario più am­
pio — che non siamo però 
noi ad allargare arbitraria­
mente. perché tale e la posta 
m gioco — la sinistra è sta 
ta chiamata a misurarsi con 
preoccupanti tensioni e lace­
razioni, con le accanite resi 
steme degli avversari, ma in 
sostanza ha mantenuto ed 
accresciuto tutte le sue pos­
sibilità di nuova forza di­
rigente del paese. 

Certo che la DC è restia 
a prendere atto della nuova 
situazione, certo che la DC 
vuole pagare i pr t ' ; ; j più 

bassi e far pagare agli altri 
quelli più alti, certo che ten­
ia di diluire e sfilacciare una 
intesa; ma la iniziativa, so­
prattutto al cospetto di un 
Paese travagliato e teso al 
la ricerca di un nuovo, posi­
tivo equilibrio, dal 20 giugno 
in qua non si può certo dire 
che sia stata nelle sue mani. 

E' da sinistra che questa 
iniziativa ce stata, e può 
esserci con ancora maggiore 
vigore e incisività se si com­
prende che le scelte fonda 
mentali intorno a cui si lotta 
e si discute (dalla lotta alla 
inflazione a quella contro la 
eversione) sono le nostre scel­
te. e non concessioni che fac­
ciamo ad altri. Su questo, 
nella sinistra, non c'è sem­
pre accordo ne chiarezza. E' 
bene allora parlarne senza 
reticenze perché questi non 
sono tempi di piccolo cabo­
taggio. Se occorre una gran­
de perizia, anche nella navi­
gazione a vista, decisiva è 
comunque la rotta, m man­
canza della quale ogni osta­
colo può apparire decisivo e 
ogni difficoltà insormonta­
bile. 

ROMA — Il dibattito al Co 
mitalo centrale socialista è 
proseguito per tutta la gior­
nata «li ieri, in un clima clic 
si è improvvidamente scalda­
to nel tardo pomeriggio, quan­
do il grupiM che fa capo a 
Knrico Manca ha deciso di 
chiedere a Bettino Craxi di 
non proporre l'approvozione 
«Iella propria relazione isitro 
duttiva. La conclusione «lei 
lavori — che ieri sono stati 
caratterizzati dagli interventi 
di De Martino. Mancini e lom­
bardi — i r a previ-ta per «>fi 
gi: ma non è improbabile che 
l'emergere «lei contraiti nei 
gruppo dirigente u-cito dulia 
nota operazione del Midas h«> 
tei della .scor.-a estate. quan 
«!«• venne sostituito il segre­
tario dei partito, possa provo 
care qualche rit.inlo. 

Mentre il CC -ociai;-ta c«*i 
tinuava la discussione, la de 
1 l'ila/.ione delio DC — capei; 
aiata «la Zaccafiii.ni e Moro --
SÌ «"• riunita a lungo. e ria «le 
finito, a «pie! «he sembra, ie 
1; inx* <ii quel • documento 
riassuntivo ., .-u: contatti « on 
le altre forze [Maliche che 
nelle prò-si me ore dovrebbe 
e-.-ere consegnato a: partiti 
co-ti:'azionali. 

L'attività politica. dun­
que. continua ad e-sere mol­
to intens;). Ma qua! è il p.in 
io sulla trattativa in corso 
ormai «la diverse -ett:mane? 
Non v: è dubbio che l'è-. 
ge.nz.i è queiia — come hi 
.-ottohneato ieri '.a Direzione 
del PCI. con ;j;i < e m m . c i t o 
ciie nabb'iciramo a parte — 
di far fi in a 20 re ie d.-cus 
>;oni in corso a un esito 
positivo, a una conclusione 
< olieg aie. « che permetta di 
risolvere i problemi urgen­
ti e che introduca con chia­
rezza clementi ài novità e 
di cambiamento ». Vn iavoro 
n-">'evY>ie è sii stato com­
piilo :n qae-t: J:om:. I par­
titi si sono misurati sa. prò 
bicm: p.ù acuti, mettendo in­
sieme una t mappa » dei pan 
ti d: conson-o e di dissenso. 
Ora s; tratta di Piangere ra 
p.damente alio decisioni con 
elusive, senza incomprensi 
b:i: d.lala/ion: dei tempi. 

I! cosiddetto * doctimentr, 
riassuntivo i dille DC (un do 
cimento dei «piale non .-. co 
no-ce esattamente la nata 
ra • dovrebbe, dunque. «'-
sere consegnato tra breve al­
io secretorie dogi; aitn par-
t.ti. E quando si riun.rà la 
Diroz.one democristiana? Pri­
ma si era dello che avrebbe 
espresso un parere comp'es 
sivo sulla trattai.va politica 
e programmatica entro la fi­
ne di questa settimana; ora 
si sa che vi sarà uno slit­
tamento alla settimana prossi­
ma. Forse sani convocata per 
il pomeriggio di martedi o 
forse per il giorno successi­
vo. Anche i eruppi parlamen­
tari democrisUani. comunque. 

dovranno discutere le risul­
tanze del confronto tra i par­
titi: g;,'i ieri, infatti, se ne 
sono occupati i due direttivi. 

11 presidente «lei deputati 
de. Piccoli, ha svolto proprio 
in questa sede un'informa/io 
ne sull'attività «iella deli-na­
zione democristiana. della 
quale eiili fa parte, r Infor­
mando il direttivo — egli ha 
detto — ho potuto sottolinea 
re la serietà e l'impeatto con 
cui tutte ìe forze politiche 
hanno collaliorato all'iniziati­
va della DC e anche la ne­
cessità che si giunga ormai. 
con l'apporto di tutti, alla 
definizione precisa e puntua­
le di tutte le diverse posizio­
ni — di qui il documento che 
la DC si appressa a consegna­
re alle forze pr.'itichc — per 
trarne un giudi-io definitivo 
e per metterci in condizione 
di assumere le conseguenti 
decisionali •-. F" comunque dif­
ficile anticipare il senso di 
quello che sarà ;! dibattito 
all'interno della DC. e dei 
uruppi parlamentari «K-. 

Qualche d s-cnso è ;;:à ve 
reato alla luce nei monii scor­
si. K alcune .m/iative «ii divor 
.-o -egno S<KÌO preannunciati. 
Il gruppo dei tri<ra « 2:ovani 
deputati de -. ; e r c-empio. 
continua a premere affinché 
la partecipazione delia De­
mocrazia cri-liana aìi'mfe-a 

C. f. 
; ^ j e in ultima pagina) 

Tognoli. e dalle comunicazioni 
del vicepresidente della Ca­
mera Rognoni, del compagno 
L'go IVcchmii. del presidente 
della Confederazione del 
Commercio e Turismo Orlan­
do. del presidente della 
Rai-Tv Paolo Crassi, del se­
gretario della gioventù social­
democratica De Masi. 

Nella giornata di domani. 
sabato, si svilupperà il dibat­
tito che si concluderà dome­
nica mattina con una grande 
manifestazione — sempre al 
Lirico — nel corso della quale 
prenderà la parola tra gli al­
tri il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera. 

Numerosissime le adesioni 
che continuano a pervenire da 
parte delle forze politiche. 
delle assemblee elettive, delle 
associazioni sindacali e di 
massa, dei settori dello Stato. 
Un messaggio ha inviato il 
presidente della Repubblica 
Leone. 

Frattanto si intensificano in 
tutto il Paese — nelle fabbri­
che. negli Futi locali, tra le 
associazioni di massa — le i-
niziative unitarie volte a con­
fermare e a rinsaldare l'im­
pegno antifascista e per la di­
fesa della legalità repubblica­
na. A Roma, per iniziativa del 
sindaco Argan. i partiti de­
mocratici e antifascisti (Pei. 
Psi. P-di. Pn. De Ph e Pi ) e 
la Federazione sindacale uni­
taria si .-uno riuniti. Le forze 
politiche e i sindacati hanno 
ribadito rimjjeuno unitario in 
«life-a dell'ordine deiimcrat: 
co. contro la violenza. Nei 
i-or.-o dell'incontro si è pal­
laio iinche «Ielle fornu- «; 
dei modi delle pubbliche 
manifcMaznim <• nella deli 
cala fa-e del m«*-e di giù 
gno •>. (|iiando cioè verrà a 
scadere il «livii'to profetti­
zio. I partecipanti hanno con 
venuto sulla necessità «li valu­
tare. in piena autonomia, il 
tipo di manifestazioni da 
promuovere e di utilizzare in 
prevalenza alcune piazze del 
perimetro «Ielle mura atir< • 
liane. Manno infine accolto 
l'invito «lei sindaco e fatto 
proprio l'appello « perché si 
sviluppi una campagna politi­
ca. ideale e culturale, che iso­
li e corifjanni i violenti e che 
sia di sostegno e d: solidarie­
tà con le istituzioni dello Sta­
to -. 

A Pisa i con-igli di fabbrica 
dell* maggiori iiuhi-trie. i 
membri «lei Comitato di 
coordinamento per la riforma 
«Iella PS *•! sono riuniti nel­
l'aula del Consiglio comunale. 

(Seg' je in u l t ima pagina) -ta. A tali e tanto p'a-
quai'o infondate affer-
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ROMA -- A Tribuna politi­
ca. sulla seconda rete TV. £ 
andata in «nula ieri sera. r#-
itolannente e senza nessun 
taglio, la prcaniumciata con-
vvr.-sazione del deputato ra­
dicale Marco Palmella, il qua­
le ha Ira '.'altro rivolto pe­
santi accuse al ministro del­
l'interno. indicandolo come il 
principale ivs|K>nsabile dei 
gravi fatti accaduti il 12 mag­
gio a Roma, e alla polizia. 
Tra le frasi pronunciate nel 
corso «Iella <: conversa/ione -. 
ne ricordiamo qualcuna, che 
ne riassume il tono e il e«>n-
tenuto: ? le PUS di Cossiga »: 
-.• il 12 maggio (...) gli assas­
sini dei poliziotti erano poli­
ziotti'. Sai questo dobbiamo 
dire: che il tempo dei lupi è 
venuto: stanno scendendo dal­
la montagna gli assassini, è 
vero! v; <• 02110 poliziotti ar­
mati. centinaia di giovani po­
liziotti costretti a cestirsi da 
assassini e ad apparire nelle 
strade come i lupi dei quali 
<ibbia»io paura, per consenti­
re a Cossiga in nome di quei 
lupi di fare leggi più fasciste 
ed altre cose, ad ammazzare 
passanti •••. ecc. 

La trasmissione ha avuto 
un antefatto. Al direttore di 
Tribuna politica. .Jader .luco 
belli, era infatti venuto iì 
«bibbio che le affermazWini di 
Palmella ixitessero costituire 
una vioia/.ione del regolamen­
to della rubrica radiotelevi­
siva. Kfili ha chiesto, perciò. 
che la presidenza «Iella Coni 
missione parlamentare di vi­
gilanza sulla RAI-TV csami-
nass«' il testo, prima che an­
dasse in onda. L'ufficio di 
prescienza della Commissio 
ne. presieduti! dal sen. Ta 
\iani e allargato ai rappre­
sentanti di tutti i gruppi par­
lamentari. si è dunque riu­
nito. a norma di regolamen­
to. ieri niatt.na e<l ha ascol­
tato la registrazione della 
conversazione del deputato 
radicai» Mie era stata fatta 
mer«-»iledii. ATmifi/nmifò. ha 
deciso eh-- la eonversa/.ione 
venis-v tra-me-sa intt^gral-
niente. M-n/.a alcuna censii 
i\i: ma ha anche s«iltol.neat»> 

— in un comunicato che una 
aiKiuiieiatric.- «Iella RAI ha 
letto prima che Palmella pren­
d e r e la parola «lai video — 
c'i.- 'determinali passaggi ' 
d»'li'es|>one:ite radicale con­
tengono » accuse- gravi e non 
«I mostrate nei confronti de! 
nnni-tro dell'Interno e dell • 
Forze «lell'ordino .- e contra-
-i.iti'i "i»m i principi fon 
«lamentali d: '«•alta, corr«-t 
•i //a e •ibb.»tt:v.tà a orni i 
nirt.ti -: so:i»i impegnati no!-
'i"'i o «I. Tribuna politica •'. 

Durante la * conv»rs?/:o 
:;••;. Pania-ila ha ir.'iitre stri: 
mentalmente cercato di -Oi-
pr.r- • imi il n'irne pre-t.g.o 
— Ì de! compagno Terracini. 
parlando «I presunti' •«•en.cu 
re • nei suoi confronti d i 
parte de! nostro partito — 
«Itila cu: Direzione egli è 
membro -- e <I*-!la stampa cn-
rnu'i. 
t.'al.. 

tutti alla Scala 
i~"LI amanti della mu-

sica si allarmeran­
no venendo a sapere che 
il mio imprevedibile ac­
cendino stava per incen­
diare t capelli di Carlo 
Maria Gtulini durante il 
pranzo di giovedì scorso 
dopo il concerto della 
Messa in mi minore, con 
la LPO. duetto da lui. 
Passato questo momento 
imbarazzante, il maestro 
mi disse che aveva abban­
donato la sua Italia na­
tia e si era trasferito in 
Svizzera, a causa delle sue 
preoccupazioni crea ti fu­
turo politico dell'Italia. Io 
manifestai la mia coster­
nazione ricordando il suo 
pregevole contributo alla 
Resistenza contro il fasci­
smo, durante la guerra. 
"Ma — rispose — il fa­
scismo italiano era rose 
e fiori, se si considera 
quello che può essere il 
comunismo italiano"». 

Questo * stelloncino» fa 

•< Swid'i'4 Times--., »; popo­
larissimo e diffusissimo 
supplemento settimanale 
de! grande quotidiano 
londinese. Il breve pezzo 
sopra riportato, comparso 
ne! numero del 15 magmo 
scorso, ce lo ha inviato. 
sottolineandolo, un com­
pagno di Milano, che non 
nominiamo pcTehc non et 
ha espressamente autoriz­
zalo a farlo, ma la prosa 
del giornale mg-se e qui 
sotto i nostri occhi e no: 
la offriamo ai nostri let­
tori. fedelmente tradotta. 
Ci pare die non occorrano 
molti commenti: s'amo 
evidentemente di fronte 
a un nevrotico, afflitto da 
una morbosa fragilità psi­
chica, il quale «r concede 
una bis<:ez:a morale, pri­
ma ancora che politica, 
per noi inqualificabile: 
quella di istituire un pa­
ragone tra fascismo e co­
munismo. proprio lui che 
(come ora con sincero 

parte di una rubrica inti- compiacimento apprcndia-
tolata a All'.cas », cne il | nio) prese parte alla Re­
giornalista inglese Anlho- ] 
ny Iloldcn scrive per ti ; 

prese pai 
sistema e non può avere 
dimenticato lo schiaffo 

dato di: fasci-iti nel '31 a 
Bologna ad Arturo Tosca-
nim, che si era rifiutato 
di dir.gerc. in apertura 
d>. un concerto al "Comu­
nale», l'inno 'Giovinez­
za » Per quell'affronto, 
come tutti sanno. Tosea-
mni abbindono l'Italia. 

Ma noi saremmo deso­
lali *e i compagni se la 
prendessero per la san­
guinosi e paranoica of­
fesa recataci da Carlo 
Maria Giulmi. Egli resta 
uno dei maggiori direttori 
d'orciìcs'.ra nienti e su­
pera col dono della sua 
bravura la i :ltà delle sue 
ingiurie. Il 12 ottobre ver­
rà alla "• Scala ». a Mila­
no. a dirigerti da par suo 
un grande concerto. An­
diamo m quanti più pos­
siamo, noi comunisti, a 
sentirlo e ad applaudirlo. 
San sarà un perdono ge­
neroso che gii tributere­
mo. sarà un omaggio me­
ritato. e una prova che i 
comunisti hanno cordial­
mente dimenticato que­
sto suo miserevole colpo 
da zeffircllo. 

Fortebraccl* 
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